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1. Premessa 

Nell’area Ex Incet, ubicata a Torino e compresa tra via Banfo, via Cervino, via Cigna e corso 

Vigevano, sono state eseguite le indagini ambientali previste nel Piano di Caratterizzazione 

redatto dal Settore Ambiente e Verde del Comune di Torino, nell’ambito delle attività di 

riqualificazione urbana previste per il sito, secondo quanto previsto dall’art. 28 del Piano 

Regolatore Generale (PRG) del Comune di Torino.  

La presente relazione riporta un estratto dell’elaborazione dei dati conseguiti nel corso delle 

indagini ambientali svolte nel sito, la cui relazione è stata redatta dalla Golder Associates S.r.l su 

incarico del Comune di Torino Settore Edifici Municipali, in particolare per quanto riguarda le 

indagini geologiche e idrogeologiche.  

In allegato vengono riportate le stratigrafie dei sondaggi eseguiti nella manica est dell’area 

capannoni, oggetto del presente intervento. 

Si allega inoltre la relazione geologico-geotecnica inserita nel progetto esecutivo di 

ristrutturazione area ex-incet – vie Banfo, Cigna, Cervino e corso Vigevano (cod. opera 3453 e 

3549), approvato con con Determina Dirigenziale del 4 agosto 2008, mecc. n. 2008 05115/44, 

esecutiva dal 3 settembre 2008. 

2. Inquadramento del sito 

Il sito in oggetto occupa l’intero isolato compreso tra c.so Vigevano, via Cigna, via Cervino e 

via Banfo. L’intera area fu caratterizzata dalla presenza di un importante complesso industriale, 

ora in disuso, sorto nell’ultimo decennio del XIX secolo quale sede della fabbrica di cavi elettrici di 

proprietà della società Anonima Ing. Virginio Tedeschi. Attualmente l’intero isolato è di proprietà 

comunale, acquisito dalla Provincia di Torino. 

L’intero isolato sarà sottoposto ad un programma di riqualificazione urbanistica che prevede 

la realizzazione di un Centro Polifunzionale, una Caserma ed un Asilo Nido con Scuola Materna. 

Una porzione dell’area sarà infine destinata a piazza / verde pubblico. 

Il presente progetto prevede, nell’ambito di questo programma generale di riqualificazione, il 

completo recupero delle maniche dei capannoni da destinarsi a Centro Polifunzionale, con la 

previsione di inserimento di spazi per il culto destinati ad alcune delle comunità religiose 

minoritarie, al piano terreno della manica est. I locali al primo piano saranno invece destinati a 

ulteriori funzioni a vocazione pubblica attualmente in corso di individuazione. 

La manica centrale sarà convertita in piazza interna, parzialmente coperta sulla quale si 

affacceranno i vari ingressi. La testata nord del complesso (lato via Cervino) ospiterà invece parte 

degli spazi tecnici ed accessori necessari ai servizi insediati nelle maniche adiacenti.  

L'intervento sarà quindi completato dalla sistemazione superficiale di tutte le aree esterne, 

con la realizzazione di nuovi parcheggi a raso e spazi connettivi tra le diverse realtà 
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compresenti. 

3. Indagini ambientali 1

Al fine di valutare la qualità ambientale del sottosuolo del sito, sono state eseguite le seguenti 

attività di caratterizzazione: 

- rilievo georadar per la verifica della presenza di vani sepolti sotto il piano di calpestio del 

fabbricato ex Incet; 

- realizzazione di 22 sondaggi geognostici finalizzati alla caratterizzazione dettagliata del 

sottosuolo; i sondaggi sono stati ubicati in modo regolare secondo una maglia 30x30 m. I 

sondaggi sono stati eseguiti a carotaggio continuo mediante sonda a rotazione: 12 

sondaggi (S1, S2, S3, S4, S5, S8, S12, S14, S16, S17, S18 ed S22) sono stati spinti alla 

profondità di 6 m dal piano campagna (p.c.), 3 sondaggi (S6, S7 ed S9) sono stati spinti 

fino alla profondità di 9 m dal p.c., S10 ed S19 hanno raggiunto la profondità di 8 m dal p.c. 

I sondaggi S11 ed S20 sono stati spinti fino alla profondità di 7 m dal p.c., i sondaggi S13, 

S15 ed S21 hanno raggiunto rispettivamente la profondità di 11, 10 e 14,5 m dal p.c. La 

quota di inizio perforazione per il sondaggio S13 è ubicata 4,5 m al di sotto del p.c., per il 

sondaggio S15 a 2,5 m sotto il p.c. e per l’S21 a 8 m sotto il p.c. I restanti 4 sondaggi 

(PZ1- PZ4) sono stati attrezzati a pozzi di monitoraggio e sono stati spinti alla profondità di 

20 m dal p.c.; 

- i sondaggi PZ1, PZ2, PZ3 e PZ4 sono stati attrezzati con tubi piezometrici in PVC da 3”, 

ciechi da 0 a 11 m dal p.c., fessurati da 11 a 20 m dal p.c. Nello spazio anulare tra il tubo 

in PVC e la parete del foro è stato posato un filtro drenante di adeguata granulometria. 

Infine tutti i pozzi di monitoraggio sono stati completati con chiusino carrabile; 

- prelievo di 75 campioni di terreno da sottoporre ad analisi di laboratorio ai sensi del DLgs 

152/06. I campioni sono stati prelevati secondo lo schema seguente: 

- un campione superficiale tra 0,5 ed 1,5 m; 

- un campione a fondo foro (dai sondaggi S1-S22) o in frangia capillare (dai 

sondaggi PZ1-PZ4); 

- un campione intermedio tra i due sopra menzionati; 

- dal sondaggio S13 è stato prelevato un ulteriore campione per evidenza 

organolettica. 

Al fine di verificare la qualità ambientale delle acque sotterranee sono 

state eseguite le seguenti attività di indagine: 

- misura del livello piezometrico nei pozzi di monitoraggio, mediante freatimetro; 

                                                
1 Estratto da Rel. 08508420534/7923 Ex Area INCET Torino “Risultati delle indagini ambientali e analisi del 
rischio ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.” (Golder Associates S.r.l. dicembre 2008). 
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- prelievo di campioni di acqua di falda dai pozzi di monitoraggio di nuova installazione (PZ1-

PZ4) e da quelli già esistenti PZE2; 

- rilievo planoaltimetrico di tutti i pozzi di monitoraggio installati; 

- esecuzione di analisi chimiche di laboratorio sui campioni di acqua sotterranea prelevati. 

3.1. Ricostruzione stratigrafica locale

L’assetto litostratigrafico del sottosuolo all’interno del Sito, ricostruito sulla base delle 

stratigrafie dei sondaggi eseguiti e delle sezioni stratigrafiche, elaborate da Golder, risulta così 

costituito (dall’alto verso il basso): 

- soletta in cemento armato o manufatti in mattoni (all’interno dei capannoni), in alcuni casi 

la soletta si trova anche a diversi metri di profondità (S14, S15 ed S20) anche fino a 4,5 m 

dal p.c. (S13), quando sono stati intercettati ambienti sepolti. Il sondaggio S20 ha 

incontrato una struttura in mattoni sepolta da circa 1 m fino a 2,7 m dal p.c.; 

- terreno di riporto ghiaioso-sabbioso con limo e subordinati frammenti di laterizi, blocchi di 

calcestruzzo e resti lignei, di colore variabile da grigio a nocciola. Si trova comunemente 

nei primi metri a partire dal piano campagna ed è caratterizzato da uno spessore medio di 

circa 3 m. In alcuni casi raggiunge la potenza massima di circa 5 m. Raramente è costituito 

da limo-argilloso; 

- terreno di riporto detritico costituito prevalentemente da macerie, con laterizi (anche 

refrattari), pezzi di metallo, legno, plastica e raramente scorie. Generalmente la matrice è 

limoso-argillosa di colore grigio scuro. Si trova in lenti con estensione laterale limitata il cui 

spessore si aggira mediamente intorno ai 3 m; 

- ghiaia eterometrica con sabbia e ciottoli, di colore variabile da grigio a nocciola. Si trova in 

tutti i punti di indagine eseguiti, in genere subito sotto il riporto, e costituisce uno strato 

continuo la cui potenza, mediamente di sei metri, aumenta procedendo verso ovest. 

Spesso contiene lenti di ghiaia medio-fine in matrice sabbioso-limosa di colore nocciola 

con screziature ocracee. Talvolta sono presenti lenti costituite da limo-argilloso con ghiaia 

di colore marrone scuro. Queste lenti sono di dimensioni limitate e generalmente si trovano 

al tetto dello strato ghiaioso; 

- limo sabbioso, talvolta passante a limo-argilloso, di colore nocciola. Costituisce uno strato 

continuo, ubicato sotto lo strato ghiaioso ad una profondità media di circa 17 m. 

3.2. Sezioni stratigrafiche  

L’analisi delle sezioni stratigrafiche che sono state eseguite al fine di ricostruire i rapporti 

stratigrafici tra le diverse litologie rilevate nel corso delle indagini ambientali permette di constatare 

che nel sottosuolo del Sito si possono distinguere due unità litologiche differenti: l’unità superficiale 
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riferibile al terreno di riporto, e l’unità profonda, riferibile al terreno naturale, alla quale sono stati 

attribuiti la ghiaia eterometrica con ciottoli e il limo sabbioso. 

L’unità superficiale è costituita a sua volta da: 

- terreno di riporto ghiaioso-sabbioso, diffuso pressoché su tutta l’area ed ubicato nei primi 

metri dal piano campagna, in genere fino a circa 3 m dal p.c. 

- terreno di riporto detritico che costituisce lenti poco estese lateralmente (al massimo una 

decina di metri) e potenti mediamente 3 m. 

L’unità profonda è rappresentata dal terreno naturale che, nel caso specifico, comprende: 

- uno strato continuo, costituito da ghiaia eterometrica con sabbia, la cui potenza media è 

nell’ordine della decina di metri. Questo strato contiene lenti di ghiaia medio-fine in matrice 

sabbioso-limosa di colore nocciola con screziatue ocracee. Talvolta al tetto si trovano lenti 

limoso-argillose le cui dimensioni sono estremamente limitate. Lo spessore dello strato 

ghiaioso aumenta procedendo verso ovest; 

- uno strato continuo, costituito da limo-sabbioso, ubicato sotto lo strato ghiaioso, alla 

profondità media di circa 17 m dal p.c. Il tetto di questo strato è inclinato verso ovest. 

3.3. Assetto idrogeologico locale

Sulla base di quanto emerso dalla ricostruzione stratigrafica ed in seguito ai rilievi piezometrici 

effettuati nella fase di caratterizzazione, in corrispondenza dei pozzi di monitoraggio installati fuori 

e dentro il sito, è stato possibile ricostruire l’assetto idrogeologico locale. 

I terreni descritti in precedenza, ghiaia eterometrica e limo sabbioso costituiscono un 

acquifero sede della falda freatica principale la cui soggiacenza si attesta mediamente a circa 13,5 

m dal p.c. 

La direzione del flusso idrico sotterraneo, a scala locale, è orientata verso est ed il gradiente 

idrico è pari a 0,01 (Figura 1). 
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Figura 1: assetto idrogeologico locale (tratto dalla relazioni interpretative redatte sulla base della 

caratterizzazione ambientale del sito)

Sono stati inoltre eseguiti 5 slug test per la verifica dei parametri idraulici dell’acquifero che 

hanno permesso di individuare un coefficiente di conducibilità idraulica medio (k) pari a 9 x 10-4

m/s. 
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ALLEGATO 1: STRATIGRAFIE SONDAGGI 

Di seguito si riporta la stratigrafia dei sondaggi S15-S22-PZ5 realizzati nella manica est dei 

capannoni nell’ambito della campagna di indagini ambientali condotte nel sito e prescritte dal 

Piano di Caratterizzazione. 
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Il foro di sondaggio è attrezzato con piezometro del tipo a tubo aperto in PVC diam. 3", finestrato alla profondità da p.c. compresa tra -11.00m e -20.00m.
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ALLEGATO 2: RELAZIONE GEOLOGICO GEOTECNICA 

Estratto dal progetto esecutivo di ristrutturazione area ex-incet – vie Banfo, Cigna, Cervino e 

corso Vigevano (cod. opera 3453 e 3549), approvato con con Determina Dirigenziale del 4 agosto 

2008, mecc. n. 2008 05115/44, esecutiva dal 3 settembre 2008 (all. n. 24). 
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